
 

 

 

 

 

 

 

 

Mozione n. 641 

presentata in data 23 aprile 2020 

 a iniziativa dei Consiglieri Zaffiri, Malaigia, Zura Puntaroni, Carloni 

Covid-19 - interventi a favore delle micro e piccole imprese        

  

 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

Premesso: 

che l’emergenza Coronavirus anche nelle Marche sta provocando uno tsunami economico di 

dimensioni epocali sia per il fermo attività, sia per la natura della struttura economica marchigiana 

considerando che nelle Marche operano 150.000 imprese, una ogni 10 abitanti e che il 95% sono 

micro e piccole imprese, con una media di addetti di 2,7 ad impresa; 

che il sistema economico regionale, già in sofferenza prima dell’epidemia, oggi è letteralmente in 

ginocchio al punto che molte micro e piccole imprese non sanno  se riusciranno a riaprire, con 

ripercussioni sul Pil regionale e l’occupazione. 

 

Considerato: 

che la Regione ha piena competenza ed autonomia in materia di sviluppo economico e che a risentire 

in modo decisivo della crisi sono le micro e piccole imprese dell’artigianato e del commercio. 

 

Tenuto conto: 

anche delle misure governative che sono state attivate e che sono in corso di attivazione. 

 

Ritenuto: 

che debbano essere attivati i seguenti interventi: 

 creazione di un fondo regionale con una dotazione di 100.000.000 euro, derivante da Fondi 
BEI e indebitamento regionale, per la concessione diretta di contributi di 15.000 euro a fondo 
perduto da parte della Regione per sostenere la liquidità di impresa, limitatamente a imprese 
artigiane e commerciali con fatturato inferiore a 1 milione di euro annuo; 

 liquidazione ed erogazione immediata di tutti i decreti di pagamento in seno alla Ragioneria 
che riguardino contributi alle imprese che hanno maturato tali somme a seguito di 
rendicontazioni di bandi già eseguiti, al fine di immettere liquidità nel Sistema regionale con 
costo aggiuntivo zero poiché le risorse sono già stanziate e considerato che l’intervento 
richiede solo uno sforzo organizzativo dell’Assessorato al Bilancio potenziando il servizio 
Ragioneria;  



 

 

 

 

 

 

 

 

 slittamento dei termini previsti dalla legge regionale 7 aprile 2020, n.12  prorogando il termine 
previsto del 31 luglio 2020 al 31 dicembre 2020 delle scadenze tributarie regionali, in 
considerazione che il mese di luglio è troppo ravvicinato e le imprese ancora non hanno 
avviato la ripresa; anche in questo caso con costo zero per le casse regionali in quanto entrate 
posticipate. 

 

Tutto ciò premesso, 

 

IMPEGNA  

 

Il Presidente della Giunta regionale a prevedere: 

 

1. la creazione di un fondo regionale con la dotazione di 100.000.000 euro, derivante da fondi 
BEI e indebitamento regionale, per la concessione diretta di contributi di 15.000 euro a fondo 
perduto da parte della Regione per sostenere la liquidità di impresa, limitatamente a imprese 
artigiane e commerciali con fatturato inferiore a 1 milione di euro annuo; 

 

2. la liquidazione ed erogazione immediata di tutti i contributi alle imprese che hanno maturato 
tali somme a seguito di rendicontazione di bandi già eseguiti al fine di immettere liquidità nel 
Sistema regionale; 

 

3. lo slittamento dei termini previsti dalla legge regionale 7 aprile 2020, n.12 prorogando il termine 
previsto del 31 luglio 2020 al 31 dicembre 2020 delle scadenze tributarie regionali. 

 

 


